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IL BRANO DI RINO GAETANO
PER RACCOGLIERE FONDI
PER LA PROTEZIONE CIVILE
LO CANTANO, TRA GLI
ALTRI, FIORELLO E BAGLIONI
FERRO E D’ALESSIO

Il chitarrista e direttore artistico del più importante gruppo di folk revival italiano è morto ieri a Caserta, aveva 69 anni
Al suo fianco la compagna di vita e arte, Fausta Vetere: si erano sposati poco più di un anno fa, il male non lasciava tempo

M

FedericoVacalebre

S
onogiornidiluttoperlamusi-
ca napoletana, per la musica
italiana tout court. Ieri, dopo
Joe Amoruso, se n’è andato
CorradoSfogli,chitarristaedi-
rettore artistico della Nuova

CompagniadiCantoPopolare, il più
longenvo e importante gruppo del
folkrevivalitaliano.

Classe 51, aveva 69 anni, Corrado
combatteva da tempo contro un tu-
moreal rene, lemetastasiallacolon-
navertebralenonglilasciavanomol-
tesperanze,ieriserailtragicoepilogo
acasa,aCaserta,alsuofiancoFausta
Vetere,compagnad’arteedivita.Do-
po decenni di convivenza, concerti,
festival,dischi,figli,nipoti,iduesiera-
nosposatiil28dicembre2018,ilmale
correvaveloce,quarantunannidopo
«La gatta cenerentola», il celebrato
spettacolo di Roberto De Simone,
chevidenascere il loroamore.«Cor-
rado era allievo del grandeEduardo
Caliendo, come Eugenio Bennato e

PatrizioTrampetti, eradelnostrogi-
ro, ci conoscevamo», ricordavaFau-
sta all’epoca, «ma io ero sposatissi-
ma.Successetuttoneigiorniemozio-
nantidella“Gatta”,c’erasimpatia,lui
micorteggiava,forseanchemimitiz-
zava,ma...Ioero,appunto,sposatissi-
ma, poi... Poi PeppeBarra si accorse
diqualcosa, ci invitònella suaProci-
da,bellissimaemalandrina».
Da allora hanno diviso tammur-

riate, moresche, serenate, lamenti
del Sud ferito. La Vetere aveva già
avutoMario,oggi49anni,dalprimo
matrimonio, conSfogli sonoarrivati

Marco, classe 1980, chitarrista della
Premiata Forneria Marconi, e Mar-
cello,nel1986.
IlchitarristaentranellaNccp-fon-

datanel1966daBennato,CarloD’An-
giò,DeSimoneeGiovanniMauriello
aiqualisiaggiunseropoiBarra,Patri-
ziaSchettino,PatrizioTrampetti,Ve-
tere e Nunzio Areni - nel 1976, pro-
priol’annodella«Gatta»,delFestival
deiDueMondi a Spoleto, della pole-
mica internaalgruppo, trachivuole
seguire «il maestro» (ovvero De Si-
mone),chipreferisce lasciarperdere
il teatro e tornare ad unpurismo et-

nomusicologico,o,al contrario,aun
suono neofolk, più modernamente
popolare. Bennato e D’Angiò vanno
via per formareMusicaNova, Sfogli
prende le redini della formazione
concompetenzaegiudizio.
Dopoilgrandesuccessodiscogra-

fico e quello teatrale per la Nuova
Compagniaèdifficiletrovarelasinto-
niacon i tempi, e i suoni, che stanno
cambiando, il folk non tira più, l’en-
semble passa da un festival all’altro,
dauntourall’esteroall’altro.Neglian-
niNovanta, con il boomdellaworld
music,tornanocon«Medina»,conla

pasionariafolkFaustaeilpacatoCor-
rado è rimastoMauriello, poi andrà
viaanche lui. La formazione troverà
sanguefrescocongliinserimenti,nel
tempo,diGianniLamagna,Pasquale
Ziccardi, Michele Signore, Carmine
Bruno...Inquel‘92laNccpvaanchea
Sanremo,conlavivianea«Pe’dispiet-
to»evince ilPremiodella critica.Se-
gue l’album«Tzigari»del ‘95 conun
ritorno ai suoni acustici, come testi-
monia un live dell’anno successivo.
Nel1998perlanciare«Pesced’‘oma-
re» tornanoaSanremocon«Sotto il
velodelcielo»edarrivanoterzultimi,

ma per il disco incontrano Angelo
Branduardi, ‘o Zulù dei 99 Posse e
Marcello Colasurdo. Dividono un
tourconi99Posse,gli anniDuemila
sono scanditi da cd come «La voce
delgrano»e«Candelora»,daungiro
diconcerticonTullioDePiscopo.Nel
2016 ritrovano l’antico produttore
Renato Marengo e pubblicano «In
buona compagnia», album doppio,
percelebrareiloro50annidimusica,
ritrovandoalmenoperunavoltaEu-
genio Bennato, Patrizio Trampetti e
Carlo D’Angiò (scomparso proprio
inquel2016),poivannointourcongli
Osanna.
Nello scorso gennaio pubblicano

un nuovo disco, «Napoli, 1534», un
conceptalbum, rivisitazionedi villa-
nelle e moresche che vengono da
quelCinquecentochevideNapolica-
pitale culturale, crocevia di popoli,
crogiolo in cui si (con)fondevano
espressioni«alte»(?)ebasse(??),col-
teenon.Conduedeidodicipezzicon-
tenuti,Sfoglifirmaancheloscrittoin-
troduttivo,usandoildialettodell’epo-
ca.Ildiscoèunasortadiriflessionesu
quel «ricalco» che chiamiamo tradi-
zione, su tradimenti/illuminazioni
desimoniani, qui sostituiti da una
maggiore fedeltà agli spartiti, «ma
con la consapevolezza che nessun
purismo è possibile, io lavoro sulla
chitarra, chealloranonsiusavacer-
to», spiegava Corrado, che alla pre-
sentazione live romana aveva chie-
stoaiuto,soffrivatroppo,noncelafa-
ceva a suonare la sua sei corde, con
Fausta, i figli e i nipotini il grande
amoredellasuavita.Lasuonavacon
ostinata delicatezza, sapeva come
piegare i plettri alle vertigini dei riti
folkloristici,deiballipiùprofani,epoi
trovare il romanticismomelodicodi
un’ultimaserenata.
Ciao,Corrado, ciao. Inquesti tem-

pi di Covid-19 non avrai nemmeno
unfunerale,dovremotrovareunmo-
doperdirtiaddio.
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AndreaSpinelli

«Q
ueste iniziative servono,
perché è importante te-
nere accesa la speranza
della gente», ammette

Beppe Carletti parlando dell’idea
d’incrociare la stradadeiNomadi
conquelladiPaoloBellinel singo-
lo «Fuori lapaura» a sostegnodei
ricercatori dell’IRCCS dell’Arci-
spedale Santa Maria Nuova di
Reggio Emilia e la stessa cosa de-

vonoaverpensatogli exPoohRo-
byFacchinetti e StefanoD’Orazio
nello scrivere«Rinasceròrinasce-
rai» (chepresenterannoallapros-
sima «Domenica in») per l’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo. Ma il progetto canoro più
ambizioso in queste ore è sicura-
mentelaversioneantiCovid-19di
«Ma il cielo è sempre più blu» a
cuihannoaderito finoraunaqua-
rantina d’artisti. Quella di diven-
tare ilBobGeldofdella lotta italia-
na al coronavirus era probabil-
mente l’ultima delle aspirazioni
diFrancoZanetti, direttoredel si-
tomusicale Rockol, nel proporre
la settimana scorsa una rilettura
corale dell’inno delle terrazze ro-
mane. «Pensavo anche che - co-
menel 1985 la canzone scelta per
il singolo benefico dei cantanti
italiani per l’Etiopia è stata “Nel
bludipintodiblu”,comenel2009

“Domani” diMauro Pagani è sta-
ta usata per raccogliere fondi per
salvare l’arte in Abruzzo dopo il
terremoto - visto che il sentimen-
to popolare, quello del “mettia-
moci a cantare ai balconi”, sem-
bra aver scelto il classico di Rino
Gaetano come canzone simbolo
della speranza, questa è la canzo-

ne che andrebbe riproposta in
versione corale, tipo “We are the
world” o “Do they know it’s
Christmas?», aveva scritto su
Rockol. «Eallora, hopensato, Ta-
kagi e Ketra, e/o Dardust - i pro-
duttori che sono i nuovi protago-
nisti della musica italiana - do-
vrebbero produrre una nuova

versione di “Il cielo è sempre più
blu”, chiamando a raccolta tutte
lemigliori voci della canzone ita-
liana e mettendo in vendita la
canzoneperraccogliere fondiper
l’emergenzaCoronavirus».
Detto e fatto. Takagi & Ketra,

d’intesa con Dardust, hanno ra-
dunato un plotone grosso che si
prepara a fare la sua parte. Uno
stuolodi soliti noti, in bilico tra la
«A» di Alessandra Amoroso e la
«Z»di Federico Zampaglione che
- in ordine alfabetico - almomen-
to annovera Annalisa, Arisa,
Claudio Baglioni, Boomdabash,
Carl Brave, Bugo, Calcutta, Luca
Carboni, Coez, Gigi D’Alessio,
Diodato, Elisa, Elodie, Emma, Ti-
ziano Ferro, Fabri Fibra, Fedez,
Giusy Ferreri, Fiorello, Franco
126, Francesco Gabbani, Ghali, Il
Volo, J-Ax, Emis Killa, Levante,
Mahmood, Fiorella Mannoia,

Marracash,MarcoMasini,Ermal
Meta,GianniMorandi,Nek,Tom-
maso Paradiso, Max Pezzali, Pu-
po, Eros Ramazzotti, Francesco
Renga, Salmo, Samuel, Giuliano
Sangiorgi, Francesco Sarcina, Sa-
turnino, e Umberto Tozzi. Ma le
iscrizioni sonoaperte enonman-
cheranno ulteriori soprese, alcu-
ne magari attese (dov’è finito lo
spirito solidale del Jovanotti di
«Domani» o della Pausini di
«Amiche per l’Abruzzo»?) altre
meno. Tutto per dare ulteriori
fondi allaProtezioneCivile.Alcu-
ni esponenti dellapattuglia inter-
verranno già martedì prossimo
inprimaserataall’eventodiRaiu-
no «Musica che unisce» organiz-
zato - sempre col pensiero alle
casse della Protezione Civile - re-
clutando anche gli interventi di
AndreaBocelli,BrunoriSas,Cesa-
re Cremonini, FrancescaMichie-
lin, Ludovico Einaudi,Måneskin,
MarcoMengoni,PaolaTurci,Ric-
cardoCocciante.
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Il coronavirussi èportatoviaan-
cheDettoMariano,82anni, com-
positore, arrangiatore, paroliere,
pianista, produttore discografico,
editoremusicale. «Maestro»han-
noreclamatofaneamicisuisocial.
NatoMarianoDettoaMonteUra-
no(Fermo)il27/7/1937,halasciato
ilsegnoimponendounsoundche
hacaratterizzatolaproduzionedi
Celentano,AlBano, iCamaleonti,
Mina(cheiericompiva80anni)e
LucioBattisti,maancheMarioDel

Monaco:suoera l’arrangiamento
di«Unamorecosìgrande».Esuoi
sono gli arrangiamenti di «Insie-
me»; «Il ragazzodella viaGluck»,
«Yuppi du», «Svalutation»; «Balla
Linda», «Acqua azzurra, acqua
chiara»,«Dieciragazze»,«Miritor-
niinmente»,«Emozioni»...Maria-
noDetto, anzi DettoMariano, ha
reclamato, anche in tribunale (si
pensiallacausaconilMolleggiato
per«Prisencolinensinanciusol»)il
ruolodacompositorechespettaai

grandiarrangiatori.Nel1960cono-
sce Celentano e entra nei Ribelli.
PoinelClanfirmando«Seirimasta
sola» e dal ‘62 al ‘67 gli arrangia-
menti dell’etichetta. Dal ‘61 al ‘73
collaboraconDonBacky, concui
firmasuccessi come«L’immensi-
tà»,«Canzone»,«Casabianca»(se-
condaalSanremo‘68nelleversio-
nidellaVanoniedellaSannia):nel
1990, il cantantegli intenteràcau-
sa,reclamandolapaternitàassolu-
tadiqueibrani,negatadallaCassa-

zione l‘11marzo 2009. E ieri Aldo
Caponi(cosìall’anagrafeilcantan-
te)ha detto: «La notiziami ha ag-
ghiacciato.Ma non sarò ipocrita.
Ormai,nonci saràpiù tempoper
convincerlo a restituirmi la parte
chesièannessadiqueibrani,sen-
zaavernetitolo,esperocheilpeso
diquella storia edella terragli sia
comunquelieve».Danondimenti-
carel’attivitàdicomposizioneper
colonne sonore (da «Yuppi du» a
«Ratataplan») e di autore, arran-
giatore,adattatoredisiglepercar-
tonianimati:«MazingaZ»,«Tem-
pleeTamTam»...
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SEI CORDE

Corrado Sfogli.
Accanto, il chitarrista
con Fausta Vetere
e parte della Nccp
in una foto recente

INSIEME Fiorello e Claudio Baglioni

Scompare Detto Mariano, da Celentano a Mazinga Z

MACRO

Addio a Corrado Sfogli
Nuova Compagnia in lutto

«Ma il cielo è sempre più blu» contro il Covid-19


